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Allegato SCHEDA N    
 

 

TARIFFAZIONE REFEZIONE SCOLASTICA 
 

Le pre-iscrizioni devono essere effettuate contestualmente all'iscrizione on-line presso gli 
Istituti Comprensivi “D.Cosola” e “A.Dasso”, entro il 31 gennaio 2020 come indicato dal 
MIUR 
Le iscrizioni possono essere effettuate solo con la modalità on-line attraverso il sito 
internet del Comune www.comune.chivasso.to.it nella sezione “Servizi Scolastici” – 
“Portale dei genitori”,  nel periodo che verrà comunicato dal Comune attraverso i suoi 
canali informativi. 
Le richieste di adeguamento ISEE si effettuano tramite la compilazione on line 
indicando il valore Isee o, in alternativa oltre i termini previsti per l’iscrizione, presso il 
SUP (Sportello Unico Polivalente) del Comune, presentando il nuovo modello ISEE. 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Ai sensi dell’art, 5 del Codice dell’Amministrazione digitale di cui al D.Lgs.n.82/2005 le 
Pubbliche Amministrazioni sono chiamate a consentire agli utenti di eseguire con mezzi 
elettronici il pagamento di quanto a qualsiasi titolo dovuto alla Pubblica Amministrazione, 
per cui è stato realizzato il sistema dei pagamenti elettronici collegato a “PagoPA”, tramite 
il Nodo Nazionale dei Pagamenti. 
Il pagamento avviene con il sistema di pre-pagato con ricarica (pagamento anticipato con 
acquisto buoni virtuali), con le seguenti nuove modalità: 
 

1. ONLINE – dal sito internet www.comune.chivasso.to.it – SERVIZI SCOLASTICI 
– PORTALE DEL GENITORE (servizio con credenziali) 
 

2. Con POS (Bancomat, Carte di Credito, Carte prepagate) presso il SUP Sportello 
Unico Polivalente. 
 

3. In contanti attraverso l’autogenerazione online (Portale dei Genitori – Modalità di 
Pagamento) dell’Avviso di Pagamento contenente il codice identificativo IUV 
(Identificativo Univoco Versamento) 
La generazione dell’Avviso di Pagamento - codice IUV, può essere richiesta 
anche presso il SUP – Sportello Unico Polivalente.  
Con tale codice ci si potrà recare presso uno degli sportelli dei PSP- Prestatori di 
Servizio di Pagamento abilitati, il cui elenco completo è pubblicato sul portale 
dell’AGID (Poste Italiane, Tesoreria Comunale Banca CRT, Lottomatica, Banche 
ecc. …) 
 

Il credito che sarà di importo libero verrà decrementato automaticamente ad ogni consumo 
di pasti. In questo modo ogni nucleo famigliare potrà dimensionare la spesa secondo le 
proprie esigenze. 
Il pagamento è comunque dovuto anche nel caso in cui il pasto venga ordinato, ma non 
consumato. 
Per verificare la propria situazione crediti/debiti/pasti, ogni utente potrà accedere dal sito 
internet www.comune.chivasso.to.it – SERVIZI SCOLASTICI – PORTALE DEL 
GENITORE - servizi erogati - Sistema prepagato - controlla la tua situazione e 
digitando il codice di accesso (che viene rilasciato in sede di iscrizione) e la relativa 
password individuale (anche questa viene rilasciata in sede di iscrizione, per motivi di 
privacy al primo accesso dell’utente, questa dovrà essere modificata con una nuova che 
dovrà essere formata da almeno 8 caratteri alfanumerici con una maiuscola). 

http://www.comune.chivasso.to.it/
http://www.comune.chivasso.to.it/
http://www.comune.chivasso.to.it/
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Se al termine dell’anno scolastico dovesse rimanere un credito, lo stesso sarà caricato in 
automatico sull’anno scolastico successivo. In caso di trasferimento ad altro comune o al 
termine del ciclo di studi, il credito residuo sarà rimborsato al genitore. 
Nel caso in cui il credito sia negativo viene inoltrato un SMS per ricordare di effettuare la 
ricarica. Se non viene ancora effettuato il pagamento, sarà inviata una intimazione di 
pagamento AG (Atti Giudiziari), le cui spese verranno addebitate. In caso di ulteriore 
mancato pagamento si provvederà all’emissione di cartella esattoriale. 
La situazione debitoria non permetterà l’accoglienza di eventuali domande per i servizi di 
pre e post-scuola e centri estivi. 

Casi Particolari 

 Viene attribuita riduzione e/o esenzione completa dal pagamento della quota, 
esclusivamente ai residenti, in caso di indigenza, rilevata con segnalazione e richiesta 
da parte del servizio sociale del C.I.S.S., che attesti la situazione di disagio del nucleo 
familiare. 

 Ai minori in affidamento familiare viene applicata la retta minima vigente. 
 Ai minori in affidamento in casa famiglia o comunità viene applicata la quinta fascia. 
 Ai non residenti viene attribuita la tariffa massima 

Più fratelli 

 Nel caso di partecipazione al servizio di due o più fratelli la quota di competenza è 
corrisposta per intero per il primo figlio ed in misura ridotta per gli altri figli (la riduzione, 
pari a circa il 20%, viene determinata contestualmente alla fissazione della 
contribuzione per le varie fasce). Questa riduzione è applicata anche nel caso in cui 
altro componente del nucleo familiare frequenti l’Asilo Nido. In questo caso viene 
conteggiata per intero la tariffa di quest’ultimo, mentre viene ridotta quella degli altri 
figli. 

 

Riduzione retta mensa scolastica a seguito di cassa integrazione o mobilità o 
disoccupazione. 
La riduzione, secondo le indicazioni sotto indicate, potrà essere effettuata se uno o più 
membri del nucleo anagrafico familiare, a partire da gennaio 2019, sia stato posto in cassa 
integrazione o sia stato licenziato. 

 lavoratori in cassa integrazione (90 gg. anche non consecutivi) o in mobilità o 
che percepiscano l’indennità di disoccupazione – collocazione in 2^ fascia, con 
quota pasto € 2,00 per primo figlio e € 1,60 per ulteriori figli; 

 lavoratori che abbiano perso il lavoro e non percepiscano indennità di 
disoccupazione – retta mensa minima 1^ fascia, con quota pasto € 0,95 per 
primo figlio e € 0,75 per ulteriori figli; 

La durata di tale beneficio avrà validità fino alla conclusione dell’anno scolastico 2020/21. 
Qualora, nel corso di validità del beneficio concesso, la condizione lavorativa dovesse 
mutare, l’interessato dovrà darne comunicazione all’ufficio preposto entro trenta giorni. Nei 
confronti di coloro che disattendono questa prescrizione si procederà alle segnalazioni 
fiscali e penali previste dalle norme di legge.  
 

L’ufficio Istruzione: 
- effettuerà il controllo a campione  
- controllerà tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 
autocertificazioni ricevute. 
Quanto sopra, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71, comma 1 del D.P.R. 445/2000 e 
dell’art. 4, comma 2 del D. Lgs. 109/98. 
 

 
 


